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Aumentano le costruzioni fuorilegge nella città 
Il Comune colpirà con gli elicotteri. Ieri primo volo 

Multe dal cielo 
contro l'abusivismo 
Gli abusi edilizi verranno puniti «dal cielo». D'intesa con 
il prefetto le forze dell'ordine cominceranno il pattuglia
mento dall'alto, alla ricerca di nuovi insediamenti non in 
regola con le norme urbanistiche. Gli edifici abitati non 
verranno segnalati alla magistratura e non verranno de
moliti. Nessun condono per il «vecchio» abusivismo. li 
Campidoglio punta sulla riqualificazione delle borgate e 
e all'attivazione di consorzi di «autorecupero». " 

MARISTELLA IERVASI 
• Denuncia dal cielo contro l'a
busivismo edilizio. Dalla settimana ' 
prossima forze dell'ordine sull'eli-
cottero alla ricerca di nuovi abusi. .'-
Le case che verranno tirate su sen- ; 
za tener conto dei piani urbanistici ' 
e dei vincoli paesaggistici verranno ; 
segnalate in tempo reale ai vigili ';'. 
urbani che faranno verifiche im
mediate. Poliziotti, carabinieri, fi
nanzieri e pompieri faranno scatta
re dall'alto il meccanismo della de
molizione o del sequestro del ter- • 
reno, in collegamento diretto con ':• 
la Pretura e la Procura per le azioni ; 
giudiziarie. Un gruppo di lavoro ; 
del Comune si occuperà delle de
molizioni nei casi in cui non doves- • 
sero intervenire le circoscrizioni, : 
attrezzate ' recentemente < tramite ;. 
appalti proprio per svolgere il servi- -,' 
zio di abbattimento degli edifici '• 
non in regola. E non è tutto. Per il : 
«vecchio» abusivismo edilizio (ol-. 
tre 183mila stanze) sono allo stu- : 
dio delle «alternative • legali». • Il 
Campidoglio sta preparando un : 
piano di nqualificazione della peri
feria e vuole attivare anche consor
zi di «autorecupero» attraverso una 
Spa a capitale pubblico che, orga- • 
nizzando la, domanda permetta il 

' co-f1ha'nzi3mènt'o per tè'ìitfrastrut- '• 
ture mancanti. <• •,.-... . "J . : K • ."• 

:OrelO.-35di ieri: comincia il volo >. 
di ricognizione sul territorio. Tutti a 
bordo dell'elicottero della polizia •; 
d! Stato con l'assessore all'urbani- ; 
stica Domenico Cecchini, il diretto- .-
re dell'ufficio risanamento borgate ; 
Daniel .Modigliani, l'architetto 
Claudio Rosi e con l'esperto del •• 
piano regolatore Alberto Busnen- • 
go. Un'ora sulle nuvole e si scopre i>. 
una Roma diversa: meno caotica r, 
ma sofferente per le colate di ce- ;' 
mento. Sorvolando sulla pineta di ;; 
Castel Fusano si ha la sensazione ' 
che la natura si voglia ribellare. Un -
esempio per tutti, l'autoporto di : 
Ponte Galeria- un milione e 300mi-
la metri cubi sull ansa del fiume 

senza arterie di collegamento. Un 
•' gigantesco e spaventoso ammasso 

di lamiere riflettenti che visto dal 
•• cielo sembra un modellino della • 
. Lego riuscito male. E non regge al
lo sguardo neppure il confronto tra 
le costruzioni abusive fatte in fretta . 

: e la tipologia delle case popolari. : 
Come dire, le villette di lusso del-
l'Infemetto con tanto di piscine, 
sembrano voler fare a pugni con i 
«grattacieli» di Tor Bella Monaca. 
Non si tratta dell'uovo di Colombo. 
La speranza di un nuovo condono " 
edilizio ha scatenato altro abusivi
smo. È bastata infatti la sola pro
messa del governo Berlusconi per 
far sorgere in tempi record le fon
damenta di • nuovi insediamenti 
abusivi. «Ma non ci sarà nessun 

' nuovo condono», ha assicurato 
scendendo dall'elicottero l'asses
sore Cecchini. Lo stesso presidente 
del Consiglio del resto è stato co
stretto, ali indomani della polemi
ca, a bocciare il «miracolo edilizio» 
annunciato dal ministro Dini. •? 

Dunque, pattugliamento dal cie
lo contro il disordine urbanistico. 
«Non interverremo sugli edifici già 
abitati - ha spiegato l'assessore -

"' ma combatteremo il nuovo abusi-, 
vismo, specie nelle zone vincolate : 
o vicine alle falde acquifere. Per le 
costruzioni abusive non ultimate 
non voglio anticipare che cosa fa
remo», fi Campidoglio, in particola-. 
re l'ufficio risanamento borgate, si 
è dotato di un osservatorio sull'a- : 
busivisrno. Dai dati, emerge che le 
stanze abusive realizzate fino al 
1983, esistenti alla scadenza del 
condono edilizio, sono 420 mila, di ' 
cui 350 mila nelle zone «O» (peri
metrale) e 70 mila non perimetra
le. Quelle realizzate tra I' 83 e l'85, 
•costruite con la speranza - ha det
to Cecchini - di una proroga del 
condono edilizio» sono 60 mila, 
quelle ultimate tra il 1986 e il 1994 
sono 123 600 per un totale com
plessivo di 600 mila stanze abusi-

A Cornale 
il primo cantiere 
per costruire 
una scuola media 
Venti secondi ci ha messo 
l'elicottero per percorrere II lungo 
steccone di Corvlale, dove vivono 
circa lOmila persone. In questa 
borgata, proprio Ieri mattina alle 
7.30, è partito II primo cantiere per 
l'avvio del risanamento. Sono -
cominciati I lavori dell'Impresa per 
ultimare la scuola elementare e 
media «Mazzacuratl». Il primo lotto 
è di un miliardo a cui si aggiungerà 
un secondo di due miliardi. Sempre 
a Corvlale, è previsto II 
risanamento della zona (un 
millanto), la costruzione di un 
mercato (due miliardi), di uffici 
circoscrizionali e di un teatro 
(cinque miliardi), di una palestra 
(2,7 miliardi), di un centro 
commerciale (cinque miliardi) e la 
trasformazione da sert a Centro di 
assistenza malattie sociali e ' 
infettive della Usi Rm 9 (un • 
miliardo). Il consigliere comunale 
pldlesslno e attore, Enrico • 
Montesano, ha detto all'assessore 
Domenico Cecchini che non -
appena Corvlale avrà un teatrino lui 
andrà a fare spettacolo. 

ve, pari a quasi mezzo milione di 
persone e un consumo di territorio 
di 7.749 ettari. Per mettere un freno 
a tutto ciò il Comune sta creando 
delle strategie alternative. Si co
mincerà dalla - riorganizzazione 
della periferia attraverso quindici 
progetti. d'area, quattro dei quali 
sono già stati, redatti e interessano 
le zone di Acilia, Gregna-Morena, 
Labaro-Prima Porta e Casal1 del' 
Marmo. Si tratta di strumenti urba
nistici mai attuati a Roma e che 
rappresentano - ha spiegato cec
chini - «un piano regaloratore di 
una media città», con i quali si re
cupera l'esistente, si costruiscono 
nuove residenze, si creano servizi e 
infrastrutture. I progetti saranno fi
nanziati con 400 miliardi stanziati 
dal ministero dei Lavori pubblici. 
L'amministrazione sta inoltre pro
cedendo all'adozione dei piani 
particolareggiati di recupero dell'e
dilizia ex abusiva (cioè le zone O), 
che consentono il completamento 
dei quartieri attraverso la realizza
zione di fogne, strade e servizi. 

Tribunale sospetta maltrattamenti in famiglia e manda la polizia 

Albano, ospedale presidiato 
per un nimbo di tre mesi 
Gianluca è un bimbo di tre mesi e mezzo, ricoverato all'o
spedale di Albano, e rischia di non vedere più i genitori 
dai quali è stato precauzionalmente allontanato. È stato 
ricoverato cinque giorni fa con un ematoma sul volto e 
contusioni. A far scattare il provvedimento del Tribunale è 
stato il sospetto di una violenza su un minore. Secondo la 
famiglia Gianluca sarebbe caduto. Intanto il reparto di pe
diatria è presidiato dalle forze dell'ordine. , 

MARIA ANNUNZIATA ZBQARKLLI 
aa ALBANO. Gianluca, tre mesi e ;.; 
mezzo, rideva sereno ieri mattina •' 
tra le braccia dell'infermiera del re- ' 
parto di pediatria dell'ospedale 
•Regina Apostolorum» di Albano, v 
Non sapeva che fuori dalla stanza, 
blindata, si stava scatenando il 
caos. 1 suoi genitori, le nonne, i pa- ; 
remi e la polizia presidiavano la , 
corsia. Da una parte la madre, Ro- 5 
setta S. di 19 anni, il padre. Federi- « 
co I, di 36, e l'intero parentato, che,:: 

volevano portare via il bimbo. Dal- * 
l'altro la polizia che per eseguire } 
un provvedimento emesso dal so- li-
stituto procuratore presso il Tribù- 5 
naie dei minori di Roma, Isabella 
Foschini, non lasciava avvicinare 
nessuno alla stanza del bambino. 
Gianluca, che ora sta bene, 1*11 
giugno scorso è stato ricoverato 
presso la clinica Sant'Anna di Po-
mezia con il volto tumefatto, un 
ematoma sull'occhio destro e in 
precarie condizioni igieniche. Da 

, Pomezia, dove i medici sospettava
no anche una frattura all'arcata or

bitale, il bimbo è stato trasferito al
l'ospedale di Albano dopo una co
municazione al Tribunale dei mi
nori che ora vuole vederci chiaro 
su quei lividi sul volto del piccolo. Il 
sospetto è che Gianluca sia stato 
picchiato dai genitori e per questo 
motivo il magistrato ha disposto il 
divieto assoluto a genitori e parenti 
di avvicinarsi a Gianluca. Soltanto 
la madre, in seguito alla richiesta 
dei medici, può assistere il bimbo, 
ma sempre sotto lo sguardo atten
to di un poliziotto. A far scattare i 
sospetti sulla presunta violenza su
bita da Gianluca sarebbero state 
proprio le dichiarazioni di Rosetta 

.-. al momento del ricovero. La don
na avrebbe infatti detto ai medici 
che il piccolo si era procurato le 
contusioni da solo «andando a 
sbattere contro il muro». Ieri matti
na ha raccontato un'altra versione. 

. «Erano circa le 10, dovevo dargli da 
mangiare e stava piangendo, Lo te
nevo sulle mie gambe, mi sono gi
rata per posare i! biberon e Gianlu

ca è caduto. Ora me lo vogliono to
gliere, mi trattano come se fossi 
un'assassina». Federico da cinque 
giorni sta fuori al reparto e conti
nua a voler ignorare la diffida ad 
avvicinarsi al bimbo emessa dal 
Tribunale. Ieri mattina ha deciso di 
entrare e se l'è presa con medici e 
infermieri. «Ti rendi conto? - conti
nuava a ripetere - non vogliono 
farmi vedere mio figlio, vogliono 
togliermelo. Ma sono impazziti? Io 
da qui non me ne vado, piuttosto 
mi faccio arrestare». I medici esa
sperati dal caos e dall'impossibilità 
di seguire i 30 bambini ricoverati al 
reparto, hanno contattato il magi
strato facendo presente che Gian
luca ora sta bene. Non c'è la frattu
ra sospettata all'inizio. Per loro può 
essere dimesso e comunque l'o
spedale non può garantire la vigi-

• lanza sul bambino ne tanto meno 
: può rallentare il lavoro per tenere a 

bada i parenti che vogliono veder-
'•: lo. Sul futuro di Gianluca, che ri

schia l'affidamento ad un istituto, si 
pronuncerà stamane la commis
sione speciale presso il Tribunale 
dei minori. Dovrà decidere se affi
darlo temporaneamente ai genitori 
oppure ad un istituto almeno fino 
al 21 giugno quando Rosetta e Fe
derico si dovranno presentare dal 
giudice. . . . 

, «lo sono un pregiudicato - ha 
detto preoccupato Federico - ma 
da quando mi sono sposato ed è 

' nato Gianluca la. mia vita è cam
biata, ora lavoro, sono un netturbi
no, e sia io che Rosetta siamo at-
taccatissimi a nostro figlio». • 

'#&t*ty 
La discarica del Verano Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 

Sigilli al cimitero. Scoperta una fossa a cielo aperto con resti di vecchie sepolture 

Spazzatura «speciale» al Verano 
OIULIANO CESARATTO 

• i Mancano le ossa, ma il resto 
del macrabo campionario c'è tutto: 

e ben in vista. In una fossa a cielo 
aperto, degna delle migliori tradi
zioni delle epurazioni di massa o 
delle più recenti immagini dei 
massacri del Rwanda, gli anonimi 
becchini del maggior cimitero na
zionale e romano scaricano da an
ni quel che resta delle bare e del 
corredo di poveri corpi sotterrati a 
suo tempo in giusta pompa e poi 
clandestinamente riportati in su-
perfice per liberare un posto o per 
qualche ragione giudiziaria. Suc
cede al Verano, quei resti sono 
chiamati «rifiuti speciali» e la magi
stratura è intervenuta non per scru
poli etici ma ipotizzando «inquina
mento ambientale" e forse altro. ' 
• Cosi, da ieri, un buco di 40 metri 

di diametro nella zona di Porto-
naccio - il cosiddetto, in linguag
gio mortuario, «riquadro 114» - è 
sotto sequestro. I carabinieri han
no fotografato tutto, sigillato l'area. 

. e la pretura indaga senza scartare 
la non troppo remota possibilità 
che intomo a quella «discarica» e 
alla sua «speciale spazzatura».si 
muovano torbidi e sciacalleschi in
teressi del genere, per altro ben no
to alle cronache, del racket del «ca
ro estinto». Accanto alla «fossa», 

'mille metri quadrati' in'cui sono 
•• ammucchiati feretri scoperchiati, 
vestiti e scarpe di una cinquantina 
di corpi, un'altra fossa di altrettanti 
mille metri quadrati, questa volta 
ricoperta di terra, cela antiche e 
analoghe operazioni di «smalti
mento». .„ •- .> ; , 

Èquestionedispazi, ditempi, di 
uomini e attrezzature che il Verano 
lamenta da tempo ma che non si • 
risolve: soprattutto manca l'incene
ritore cui per legge sono destinati i, 
resti delle salme sepolte da più di 
30 anni e che vengono trasportate 
all'Ossario. Ma gli addetti non ce la 
fanno a sotterrare tutto, nemmeno 

. i defunti quotidiani spesso costretti 

a fare la coda anche al cimitero. È 
il caso, per esempio, di chi ha scel
to la cremazione pensando ad un 
più discreto abbandono della «val
le di lacrime», e che invece si ritro
va, spese moltiplicate, a fare due,' 
tre funerali, compresa una corsa a 
Genova o a San Benedetto del 
Tronto per trovare un forno funzio-

-nante. ' ••: •& ••' .•-.-
Per nulla scandalizzato il diretto

re del Verano. Roberto Celta, che -
ha spiegato come «i resti delle bare •'.. 
trovate dai carabinieri provengano 
da normali operazioni di estumu
lazioni o esumazioni per le quali 
non c'è bisogno di nessuna auto
rizzazione». La mancanza dell'in
ceneritore infatti - nel Lazio non 
esiste un piano per impianti di in
cenerimento e quindi non è mai 
stato attuato il decreto legge del '90 
che stabiliva la distruzione di ogni •. 
residuo funerario - è stata aggirata 
nel '93 da una circolare del mini
stero della Sanità che autorizzava 
lo smaltimento di «questo tipo di ri

fiuti» anche con il reinterro. Cena 
ha, infine, ricordato che su questo 
stesso problema era stato già aper
to tre anni fa un provvedimento dal 
pm Ardigò che «però non aveva 
portato a procedimenti cautelari». 
«Tutto in regola dunque», conclude 
Cetta. E tutto in regola anche per il 
Campidoglio che ha affidato a una 
ditta il compito di trasferire in una 
«discarica del nord, i residui di le
gno e zinco delle bare che fino a 
ieri venivano interrate nell'area del 
Verano posta sotto sequestro». 

Per questi servizi il Comune pa
gherà 1,2 milioni per ogni tonnella
ta di materiale smaltito. Dal canto 
suo l'assessore alle «politiche so
ciali e dei servizi alla persona», 
Amedeo Piva, ha detto di essere or
goglioso di quello che l'ammini
strazione sta facendo per i cimiteri 
ed ha citato la riapertura del Vera
no per tutti i cittadini, la costruzio
ne di nuovi loculi a Prima Porta e 
l'imminente realizzazione del nuo
vo cimitero di Trigoria. . 

Sora, manganelli su donne e bambini 

Protestano per la discarica 
la celere interviene 
Venti persone in ospedale 
, .., ', • ,. • . . . A N N A POZZI ! , . . . . , 

• SORA. Manganelli della polizia 
contro donne e bambini che prote
stano per la discarica.,Ieri mattina . 
a Sora, uno dei comuni ciociari più 
in difficoltà per l'individuazione di 
un sito idoneo dove scaricare i ri
fiuti, dai mugugni si è passati alla " 
forza. Gli abitanti della Volpara, • 
una zona a ridosso dei comuni di . 
Sora, Balsorano e Pescosolido, che 
da giorni protestano contro la deci
sione del sindaco di espropriare i 
terreni, si sono sdraiati per terra im
pedendo l'accesso ai tecnici chia
mati dal comune per effettuare i 
sondaggi gieologici. E sono state 
scene di guerriglia. Ressa, spintoni 
e • qualche manganellata hanno 
mandato all'ospedale una ventina 
di persone tra anziani, donne, 
bambini e poliziotti. In serata il vice 
questore Di Rosa si è scusato: «Ab
biamo dovuto eseguire l'ordinanza 
del sindaco». • ..•.•> . •• . . . 

Il tira e molla tra la gente impau
rita di perdere il proprio fazzoletto 
di terra e le forze dell'ordine dura 
da giorni. Per dieci pomeriggi don
ne e bambini si sono incatenati per 
dire no alla discarica. Ma stavolta 
l'epilogo è stato diverso: un centi
naio di poliziotti chiamati a presi
diare la zona di fronte alle resisten
ze hanno usato i manganelli. Pre
senti il sindaco e le delegazioni del 
comune. Gli spintoni, la paura e la 
rabbia hanno fatto il resto. Una 
ventina di persone sono state rico
verate nel nosocomio di Sora per • 
diverse ferite ed escoriazioni. Ma i 

trecento abitanti della Volpara an
cora non si sono rassegnati. 

Intorno alla zona di San'Vincen-
zo Ferreri ci sono tanti- piccoli ap
pezzamenti di terra coltivati ad oli
vo, grano e frutta e a vederselo 
espropriato per scaricarci * una 
montagna di rifiuti loro proprio 
non ci stanno. Ma la discarica si 
deve fare e il sindaco di Sora ha 
deciso il braccio di ferro. Subito 
dopo il fatto le polemiche, già vive, 
sono arrivate immancabili specie 
sull'idoneità di quel terreno. «11 sin
daco ha sbagliato e anche in mo
do grave - dice Angelo Prospero, 
segretario della sezione locale del 
Pds - perché il problema della di
scarica poteva essere.risolto in mo
do diverso, la Volpara non è il sito 
idoneo. Vi sono falde acquifere, 
coltivazioni e verde. Si è trattato di 
una scelta fatta con superficialità e 
la responsabilità di ciò che. sta ac
cadendo il sindaco se la deve assu
mere. Perchè si deve esasperare la 
gente quando si potevano sceglei-
re terreni demaniali?». Ed è dal 
1990 che a Sora si discute di disca
riche e raccolte differenziate ma 
ancora nulla di fatto. Stavolta però 
i cittadini della Volpara fanno sul 
serio, muro contro muro. E sono 
partite le prime lettere e fax perfino 
indirizzati alla Camera dei deputati 
anche perché sulla discarica della 
Volpara si attende il responso del 
Tar sull'idoneità o meno del sito. 
La guerra continua anche a colpi 
diperizie. ,.•.••. . •->• • • ,. 

Castelli, manette al gioco d'azzardo 

Presi i boss del videopoker 
Sequestrato un «tesoro » 
superiore, ai 100 miliardi 
• Decine di ville, interi palazzi in 
pieno centro storico e ancora bar, 
case da gioco, bische, booling e 
usura. È il tesoro del re del video
poker romano, Aldo De Benedittis, 
52 anni, ex boss della Banda della 
Magliana, ancora pienamente atti
vo e praticamente padrone della 
«piazza romana» dopo l'arresto de] 
suo antagonista, Salvatore Nicitra, 
il padre del piccolo Domenico 
scomparso misteriosamente un 
anno fa mentre andava a compe
rare un gioco in compagnia dello : 
zio Francesco. Un patrimonio valu-. 
tato in circa cento miliardi di lire -
sequestrato ieri su richiesta del 
questore di Roma, Ferdinando Ma-
sone e della guardia di finanza -
accumulato con i proventi del gio
co d'azzardo, che divideva con al
tri nove malavitosi. Nomi celebri 
della criminalità romana legati tutti 
a vario titolo con quell'organizza
zione criminale che negli anni a 
cavallo tra il 70 e l'SO divenne il 
braccio armato all'eversione nera 
e della mafia. Oltre a De Benedittis, 
i suoi fratelli Mario e Benito di 50 e 
42 anni, Ruggiero Falcioni, 54 anni, 
Massimo Genovesi, 34, Marcello 
Neroni, 53 . Giampiero Dibilio, 47, 
Enrico Boldrini, 65, Marino Loreti, 
53.. ,: .... .•.«••.-,. f - • . , . •" 
. «Le indagini hanno avuto un 
obiettivo preciso - ha spiegato ieri 
Masoné - colpire i patrimoni costi
tuiti illecitamente». 11 sequestro pre
ventivo, richiesto direttamente dal 
questore al tribunale, ha colpito 17 
società utilizzate dal gruppo per 

coprire in qualche modo il vasto gi
ro di affari. «I redditi ufficiali di tutte 
le persone coinvolte - ha detto il 
colonnello della guardia di finanza 
Michele Donati, capo dello Scico, i , 
servizi centrali investigativi per la 
criminalità organizzata - erano in
credibilmente bassi: il più ricco ha 
dichiarato io scorso anno un reddi
to di 36 milioni di lire». De Benedit
tis ed-i suoi complici controllavano 
un giro di 81 locali ricreativi, dove 
erano collocate le macchine truc-

• cate per il gioco d'azzardo. La pro
va fondamentale della provenien
za illecita dei-fondi, ha precisato il 
questore Masone, è stata trovata 

• qualche settimana fa a Frascati. Lì 
gli agenti del commissariato hanno 
scoperto un laboratorio di produ
zione delle schede magnetiche ne
cessarie per truccare le macchine 

,' e un magazzino dove venivano cu
stodite le apparecchiature illegali 
da distribuire poi ai diversi circoli. 

'. Negli ultimi tempi Aldo De Bcne-
' ' dittis gestiva un giro di affari valuta
l o attorno al miliardo al giorno. 
; Nella sua organizzazione lavorava

no non meno di 30 persone. A suo 
modo, De Benedittis, è un perso-

. naggio quasi da leggenda. Nell'85, 
per sfuggire alla cattura, si rifugiò a 
bordo del suo panfilo e navigò per 

• settimane, senza mai scendere a 
terra, in acque extraterritoriali. Ori-

, ginario di Mesagne. nel brindisino, 
il boss del gioco d'azzardo romano 

• viveva in una villa «hollywoodiana» 
a Grottaferrata. . 


